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continuare ; e  c iò  tanto più  quanto che eg li torna a far nuove 
fatiche e s p e s e , essendo andato a servire a R om a per secre­
tario l ’ illustriss. s ig . am basciatore M o cen ig o , com e ha servito 
ancora nel m edesim o carico a ll’ illustriss. sig . procurator Pa- 
r u ta , c con com pitissim a sua soddisfazione. E  anco messer 
G ioanm aria suo fratello è andato u ltim am ente a C ostantinopoli 
per servir all’ illustriss. s ig . bailo  , e  con quella  prontezza che 
sanno l’ E E . V V . ; lasciando io  qu i di considerare le fatiche 
del p ad re , che fu già quarant’ anni nell’ officio delle R agion  
V ecchie con la p iù  compita soddisfazione di tutti quelli che di 
mano in mano sono stali eletti a q uel m agistrato ; oltre il  
m erito singolare del sig . B onifazio  A n se im i, benem erito secre­
tario dell’ illustriss. C onsiglio  dei X  , suo z io  m aterno , che ha 
servito con tanto valore e  soddisfazione pubblica a questo Se- 
reniss. D o m in io , e fuori e d e n tr o , in  così im portanti carichi.

Seguita parlando al solito delle fatiche e spese sostenute nella sua 
legazione, e conclude col supplicare che gli sia lasciata in dono la catena 
d’ oro datagli da Carlo Em m anuele insieme con una « busta di alcuni 
« pochi argenti da portar in v iag g io , che possono serv ir ad un solo per 
« uso della c red e n za , che è un particolare estraordinario  favore che ha 
« voluto fare il sig. duca alla persona m ia , per solo rispetto  però della 
« Serenità Vostra. »


